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T tìt' i Matematici , o Signori critichi , 
e moderni , per avere incaminato i loro 
studii sopra principii falsi , e sistemi in- 
coerenti , non .fono giunti al fine del ritro- 
vamento della verità : mn dietro lunghi tra- 
vagli n* è risultato in vece un ristucchevole 
giuoco di paiole. Di fatti dopo tanti secoli 
coi loro principii , e coi loro sistemi non 
hanno potuto affatto rinvenire T identica 
misura dell* aia del cerchio. Ma se la stu- 
diosa gioventù applicherà un brevissimo stu- 
dio su l operette da me date alla luce -, si 
troverà lieta , e contentò, di esser 1 giunta 
al fine di vedere la matematica perfezio- 
nata , almeno in quella parte , che Serve 
di base ai rami utili , è‘ Sublimi. 

" - • • *i • 
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DEFINIZIONI. 

; ■ . - - _ • • • '• V 

I. II cerchio vien diviso io gradi cioè 
gradi sferici , e gradi peri ferisci, 
r II. I gradi sferici sono nell’aia del cerchio ; 
ed i periferiaci nella circu inferenza. 

.JII*». Tutta la periferia del cerchio vieo di- 
^Cento novantadue gradi , e ciascuno 
' '/ di questi; vien detto grado maggiore. 

X *[ 1 maggiore si divide io otto 

V *. gradi minori : il minore in otto gradi infimi. 

grado infimo si divide in otto mi- 
. nTO-ptìmi : il minuto primo io otto secondi. 

VI. Tutta I* dia del Cerchio vieo divisa in 
sei gradi maggiori sferici , che sono P esago- 
no , il dodicagono , il ventiquattragono , il 
quarantotto ss agono , il novantasei ss agono , 
ed il cento novantadue ss agono. 

VII. Si dicono gradi maggiori sferici , per- 
chè nella loro periferia hanno tutti i lati", 
.ossia i gradi periferiaci eguali. 

Vili. I gradi maggiori sferici hanno i loro 
gradi minori ; meno che l’ esagono , ed il 
: vpotiquattra gono . 

y . . IX. Si diqpqp minori , perchè nella loro 
-periferia i lati non sono eguali. 

., X. Il ventiquattragono ha un grado mag- 
giore , ed un grado minore. 

■ ■ XI. Il quarantotto = agono ba un grado 
^maggiore , e tre jninori ; il primo, grado di’ è 
più vicino al centro è più minore del secon- 
do ; il secondp più minore del terzo : ctonie 
può osservarsi nella figura del terzo libro. ‘ 

XII» Il novantasei 3= agono ha un grado 



Dìgitized by Google 




3 

maggiore , e sette minori ; anche il primo più 
minore del secondo ec. 

XIII. 11 cento novantadue =5 agono ha un 
grado maggiore , e quindici minori , anche il 
primo più minore del secondo ec. 

XIV. Nel grado maggiore del cento no- 
vantadue = agono resta perfezionata la ro- 
tondità del cerchio. 

XV. Il ragio del cerchio è composto dell’al- 
tezza di trentuno quadrati , cinque ottave, sei 
sessaataquattresime , quattro ottave, e quattro 
sessantaquattresime : che sono eguali airaltezza 
di trentuno gradi maggiori , cinque minori, sei 
infimi, quattro minuti primi, e quattro secondi. 

. XVI. 1/ aia del cerchio si calcola per il 
ragio , e la metà della periferia. 

XVII. U aia del cerchio è di tremila qua* 
rantacinque quadrati , sei ottave , e sei ses- 
santaquattresime. 

T'E O A E M A I. 

» . , 

Se sopra due lati del rombo dell* esagono sano 

stato basati due quadrati ( 1 ): ne risulta 
che questi due quadrati hanno lasciato 
, un vuoto in mezzo a loro. 

Poiché 1* esagono ha sei laii (a) , e sei an- 
goli \ e per lor natura i Iati debbono essere 

( 1 ) Cioè Un quadrato sopra un lato del 
rombo y e V altro quadrato sopra V altro 
lato ; v e così / intende per gii altri teoremi. 
(a) È cosa dimostrata , che gli angoli 
dell * esagono sono ottusi . 
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inclinati per la formazione di tali angoli : ed 
essendo che sopra due lati del rombo sono 
Stato basati due quadrati ; così i quadrati sa- 
ranno parimente inclinati ; e conseguentemente 
Iranno lasciato un vuoto in mezzo a loro. 

' . Se sopra due lati ec. 

Teorema ti. 

• . * > 

Se sopra due lati di un rombo dell * esa- 
gono sono stato basati due quadrati ; e 
*r ■ se da uno estremo alValtro dei quadrati 
si è tirata una t'etla in modo che ha ser- 
rato il vuoto : me risulta che questo vuoto 
ha formato un triangolo . » 

a • . ( 

Poiché essendo che i due quadrati per il 
teorema antecedente , hanno in mezzo a lóro 
fasciato un vuoto ; così questo vuoto ha do- 
vuto formare un’ angolo nei due estremi , dove 
si sono uniti i quadrati , perchè basati nella 
parte esterna ' dei lati , ti quali hanno nella 

f arle interna formato un angolo ottuso dei- 
esagono : ed esseudo che dagli altri due e- 
. stremi dei quadrati si è tirata una retta, che 
per necessità ha dovuto Opporsi all’angolo for- 
mato : così dunque questa retta con un lato 
di un quadrato , e col lato dell’ altro qua- 
dralo ha formato un triangolo. 

Se sopra due lati ec. 

Teorema m. 

Ciascun angolo dell' esagono ha di altezza 
quattro gradi minori. 

Sia sopra un lato di un rombo dell’esagono 
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basato un quadrato , c secondo il teorema 
primo del libro terzo , sia 1’ esagono diviso 
in sei triangoli equilateri ; in modo che il 
rombo è restato parimente diviso in due trian- 
goli equilateri , ed il quadrato è restato ba- 
sato sopra uno di questi triangoli : e se da 
un’angolo acuto all’altro del rombo sia final- 
mente tirata una retta , la quale per avere il 
rombo i lati eguali, lo ha divisolo altra metà. 

Poiché essendo che sopra il lato del trian- 

f olo equilatero , ossia sopra un lato del rom- 
o , si è basato un quadrato: cosi questo lato 
non solo sarà comune al triangolo equilatero, 
ed al quadrato ; ma bensì sarà eguale ai lati* 
dell’ islesso triangolo , e del quadrato. Ed es- 
sendo che da sopra l’ esagono , secondo il li- 
bro terzo , è stalo innalzato il dodicagono , 
e da sopra il dodicagono il ventiquattragono, 
e così da inano in mano fino a che si è giunto 
al centp novanta due-agono , n’ avviene che 
ciascun grado maggiore del cento novantadue- 
agono è eguale ad un lato del quadralo ; per- 
chè nell’ intera aia del cerchio le basi dei 
triangoli isosceli , sopra di cui sono stato in- 
nalzato i quadrati , sono tutte eguali ad un 
lato dei triangoli equilateri * che sono nel- 
l’esagono; come parimente si rileva nei teoremi 
del terzo libro , e siccome si dirà qui appresso. 

E siccome nella periferia del cerchio , ossia 
nel cento novanladue-agono , ciascun grado 
maggiore è stato formato dai lati dei quadra- 
ti , e dalle basi dei triangoli isosceli , le quali 
sono eguali ai lati dei quadrati : e siccome 
ciascun grado maggiore del cento novaatadue- 
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agono , secondo la definizione quarta , h stato 
diviso in otto gradi minori ; cosi n’avviene 
che il lato comune del quadrato , e del trian- 
golo equilatero sarà parimente diviso in otto 
gradi minori. Ed essendo che il lato comune 
è eguale al lato che ha diviso il rombo io 
due triangoli equilateri ; e così questo lato sarà 
parimente divisola otto gradi minori; perchè 
questo lato che ha divisoli rombo è divenuto 
parimente lato comune dei triangoli equilateri. 

Ed oltre l’ esser stato diviso il rombo in 
due triangoli equilateri , è stato parimente di- 
viso in altra metà per mezzo di una retta 
tirala da un’ angolo acuto all’ altro : e conse- 
guentemente il lato che ha diviso il rombo in 
due triangoli equilateri , resterà anche diviso 
per metà. Ed essendosi dimostrato , che que- 
sto lato h diviso in otto gradi minori , cosi 
la metà sarà di quattro gradi minori. 

Ma la retta lirata da un’angolo acuto ab 
l’altro del rombo forma la base dell’angolo 
ottuso del rombo , ( sopra un lato di cui è 
stato basato il quadrato) ossia forma la base 
dell’ angolo ottuso dell* esagono : ed essendo 
che dall’angolo ottuso cade perpendicolarmente 
sopra questa base la metà del lato , che ha 
diviso il rombo in due triangoli equilateri: (i) 

(i) La metà del lato cade necessaria - 
mente a perpendicola : perchè V intero lato 
dividendo il rombo in due triangoli , lo di- 
vide necessariamente p6r metà : e conse- 
guentemente n' avviene , che la metà di 
questo cade perpendicolarmente sopra la 
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ei essendo die questa metà abbraccia quattro 
gradi minori ; © questi gradi misurano Y al*-' 
tezia de4V angolo del rombo , o sia dell’ esa- 
gono , perchè si pàftotìO dall’ angolo al là bà* J 
se: così n’ avviene dhe rattezza dell’angolo 
ottuso dell’ esagono .è, di quattro gradi mino- 
ri ; come parimente sono tutti gli altri an- 
goli. Dunque eiascfan angolo dell* esagono ha 
di altezza quattro gradi minóri (i). 

tsOREHi ir. 

Se sopra due lati di un rombò dell * èsago- 
• no si sono basati due quadrati ì ne ri- 
sulta che questi quadrati si sono ribas- 
sati di quattro gradi minori. 

^ * ‘ ■* 

Poiché avendo dimostrato nel teorema an- 
tecedente , che F altezza di un’ angolo ottuso 
dell' esagono è di quattro gradi minóri : così 
gli estremi dei lati, che hamio costituito l’an- 
golo altuso si sono innalzati anche di quattro 
gradi minor», non che di quattro gradi minori 
si sono ribassati , dove cogli altri lati del rombo 
si sono incontrati a formare gli angoli acuti ( 3 J* 

base , eh 1 è stata tirala da uri angolo acuto 
àlV altro delt istesso rombo. \ 

(i) Questo teorema secondo sta dima» 
strato si rende un poco affannoso ai gio- 
vanetti ; per cui è necessario che si forma- 
no la figura , se non vogliono servirsi di 
quelle che sono nel terzo libro 

(*) Si avverte , o Signori , ‘ che questi 
lati , che abbiamo dimostrato innalzaci da 
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Essendo che Sopra 1 lati esteriori del rom- 
bo sono , stato jbasali i due quadrati t così 
dunque questi quadrati si sono parimente ri* 
hassati di quattri gradi minori. 

7. jSe sopra due lati ec, 

A E O R E M A V. 

*■ II” , .i- . . ! 

Se sopra due lati di un rombo delV esago- 
no , diviso in , sei triangoli equilateri 1 
sono stato basati due quadrati : e se da 
un 9 estremo all' altro di quadrati si è ti- 
grata una retta in modo che ha serrato 
il vuoto , ed ha formato un triangolo ; 
ne risulta che questo triangolo sarà equi- 
latero , ed equale ad uno di quei che 
sono nell' esagono. 

Poiché essendo» ciascun quadrato ribassato 
di quattro gradi minori : ed essendo i lati 
dei quadrati tutti tra loro eguali : così n’ è 
avvenuto che quattro gradi di spazio ha la- 
sciato un quadrato , e quattro gradi ì’ altro 
quadrato ; perchè quel giro che hanno fatto i 
quadrati dove si sono ribassati , quell’ istesso 
Hanno fatto dove hanno lasciato lo spazio, (i) 

uno estremo , e ribassati daW altro estremo : 
n* astiene , che girandosi la figura , quelli 
iati che erano innalzati si trovano ribassa- 
ti, e quelli che erano ribassati si trovano 
innalzati ; e ciò accade perchè ciascun lato 
in ambi gli estremi s' incontra per formare 
l angolo ottuso dell* esagono. 

( > ), .P oìchè si ha da sopporre come se i 
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in modo che la retta , che ha serrato lo spa- 
lici da un’ estremo all* altro dei quadrati è di 
otto gradi minori. 1 lati dei quadrati , che 
colla retta hanno completato il triangolo, sono 
parimente di otto gradi minori. Dunque il 
triangolo formato dal vuoto è un triangolo 
equilatero. 

Ma abbiamo dimostrato nel teorema terzo, 
che il lato >1 quale è comune al quadrato , 
ed ad un triangolo equilatero dell* esagono 
vien parimente diviso in otto gradi minori : 
dunque il triangolo , il quale è stato formato 
dal vuoto , non solo e triangolo equilatero : 
ma bensì è eguale ad uno di quei che sono 
nell’esagono. 

Se sopra due lati ec. 

Corollario i. 

Se sopra gli altri lati dell' esagono sono 
stato innalzati i quadrati, e sono stato serra- 
to i respettivi vuoti per mezzo delle rette , 
sarà conseguentemente completalo il dodeca- 
gono. 

Corollario ri. 

4 

Con aver basati sopra due Iati del rombo 
due quadrati , e con aver per mezzo di unsi 
retta serrato il vuoto si è venuto indiretta- 
mente a formare la figura settima = equila- 
tera. Ma vedete , o Signori , che una tal^ fi- 

quadratì fossero ^ stato prima uniti , in 
modo che formavano un solo parallelogram- 
mo rettangolo , divìso poi in due quadrali. 
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gura F abbiamo di un modo dimostrata nel 
libro primo , di altro nel libro terzo : ora di- 
versamente dal primo , e dal secondo. La ra- 
gione si è , quando i principj sono veri , 
siano qualunque le dimostrazioni , le conse- 
guenze risultano sempre Fistesse. 

t - 

Teorema vi. 

Avendo il dodicagono dodici lati , e dodici 
„ angoli ; ne risulta che ciascun angolo ha 

due gradi minori di altezza. 

Poiché essendo che F esagono ha sei lati , 
e sei angoli : ed il dodicagono dodici lati , e 
dodici angoli : cosi avendo il dodicagono dop- 
pio numero di lati , e di angoli relativameute 
alF esagono y xf avviene che gli angoli del do- 
dicagono si sono doppiamente ribassati rela- 
tivamente agli angoli dell’ esagono ; perchè 
gli angoli dei dodicagono si sono piu allarga- 
ti , e conseguentemente ribassati. 

Ma essendosi pel teorema terzo dimostrato, 
che ciascun angolo deli’ esagono ha di altezza 
quattro gradi minori : conseguentemente n’av- 
viene che ciascun angolo del dodicagono ne 
aYrà due. 

Avendo il dodicagono dodici lati ec. 

/ - 
Corollario i. 

« Èssendo che il dodicagono ha dodici lati , 
e dodici angoli ; ed il ventiquàttragono. ven- 
tiquattro lati , e ventiquattro angoli : così 
avendo il ventiquàttragono doppio numero di 
«Hi , e di angoli relativamente al dodicagono. 
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n* avviene che gli angoli del ventiquattragono 
si sono doppiamente ribassati relativamente 
agli angoli del dodicagono .-perchè gli angoli 
del ventiquattragono si sono più allargati , e 
perciò ribassati. 

Ma essendosi per questo teorema dimostra- 
strato , che ciascun angolo del dodicagono ha 
di altezza due gradi minori : conseguente- 
mente n* avviene che ciascun angolo del vea- 
tiquattragono avrà un solo grado minore. 

al 

Corollario li. 

Essendo che il ventiquattragono ha venti- 
quattro lati , e ventiquattro angoli , ed il 
quarantotto = agono quarantotto lati , e qua- 
rantotto angoli r così avendo il quarantotto- 
agono doppio numero di lati , e di angoli re- 
lativamente al ventiquattragono , n’ avviene 
che gli angoli del quarantotto-agono si sono 
più allargati , e conseguentemente del doppio 
ribassati. Ma essendo per il corollario ante- 
cedente che ciascun angolo del ventiqualtra- 
gono ha un solo grado minore di altezza ; 
conseguentemente u* avviene che ciascun an- 
golo del quarantotto-agono avrà di altezza 
quattro gradi intimi. 

Corollario ih. 

Essendo che il quarantotto =2 agono ha 
quarantotto lati , e quarantotto angoli , ed il 
novantasei = agono novantasei lati , e novan- 
taSei angoli : così avendo il novantasei sr ago- 
no doppio numero di lati , e di angoli ^av- 
viene che gli angoli si saranno anche doppia- 



mente dibassali , per le ragioni antecedenti. 
-?Ma essendo per corollario antecedente che 
ciascun angolo del quarantotto-agono ha quat- 
tro gradi infimi di altezza : conseguentemente 
n’ avviane , che il novantasei ss agono ne avrà 
due. 

Corollario iv. 

*•*»;» • • , , 1 v 5 ' 

Essendo che il novantasei -agono ha novan- 
tasei lati , e novantasei angoli. , ed il cento 
novantadue =: agono n* ha del doppio : così 
ciascun angolo di questa figura si sarà pari- 
mente ribassato del doppio. Ma per il corol- 
lario antecedente ciascun angolo del novanta- 
sei ss agono ha di altezza due gradi infimi : 
oonsegueotemente il cento novantadue ==. ago- 
fio avrà di altezza un solo infimo grado. 

Teorema vii. 

Se sopra due lati del dodecagono , che 
hanno formato un angolo ottuso si sono 
, innalzali due quadrati , e se da uno e- 
stremo ali altro dei quadrali si è tirata 
una retta , che ha serrato il vuoto in 
mezzo a toro, si dimostra in primo luo - 
go che questa retta è di quattro gradi 
minori : e se poi da sopra questi qua- 
drati si' "sànb basati altri due quadrati 
'uno sopra Vano, e V altro sopra t altro: 
e se finalmente da uno estremo all altro 
di questi quadrati si è tirata un' altra 
retta , si dimostra che questa retta è di 
otto gradi minori , e conseguentemente 
forma il grado maggiore ► 
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Poiché pel teorema precedente si è dimo- 
strato che glj, angoli ottusi del dodicagono 
hanno due gradi minori di altezza : così pa- 
rimente i lati che compóngono ciascun ango- 
lo del dodicagono si sono ribassati di due 
gradi minori : e conseguentemente i quadrati 
che sono basati sopra questi lati , anche di 
due gradi minori si sono ribassati : ed essen- 
do che due gradi minori , ^si è ribassato un 
quadrato, e due T altro quadralo : così n’ è 
avvenuto che il vuoto lasciato in mezzo a 
loro da un estremo all* altro dei quadrati è di 
quattro gradi minori : ed essendosi da questi , 
estremi tirata una retta ; y sarà dunque questa 
retta di quattro gradi minori. 

Si dimostra in secondo luogo , che la retta 
tirata da un’estremo all’ altro dei due quadrati 
soprapposti ai primi forma il grado maggiore. 

Poiché a quel modo che si sono ribassati 
i quadrati , che abbiamo dimostrato a quel 
modo istesso si ribassano i quadrati soprap- 
posti a questi : ed essendo che quelli si sono 
ribassati di due gradi minori , questi ancora 
si ribassano di due gradi minori : e così due 
e due ammontano a quattro. Abbiamo dimo- 
strato che a quattro gradi minori parimente 
ascende la prima retta ; così quattro, e quat- 
tro ammontano ad otto gradi minori , li qua- 
li costituiscono un grado maggiore. Ma come 
di quanto è il totale ribassamento dei qua- 
drati di altrettanto è il risultato dello spazio 
vuoto da un’estremo ali’ altro degli ultimi 
quadrati : cosi un tale spazio sarà parimente 
di un grado maggiore : e conseguentemente 
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la retta tirata da im > estremo all* altro degli 
ultimi quadrati forma il grado maggiore. 

Ma si dee avvertire , o Signori , che que- 
sta retta non è identicamente [di etto gradi 
minori : poiché, nel "teorema ventidue del 
terzo libro abbiamo chiaramente dimostrato, 
che per avere la base del triangolo isoscele 
del ventiquattragono eguale ad un lato del 
quadrato , ossia eguale ad un grado maggio- 
re si sono fatto i risecamenti di una metà 
d'ottava , e di una metà di una sessantaquat- 
tresima , che importano quattro gradi intimi 
e quattro minuti primi : sicché fatti in que- 
sta dimostrazione tali risecamenti avremo la 
base del triangolo isoscele del yentiqualtrago- 
no ideuticamente eguale ad un grado maggio- 
re. Abbenchè nel terzo libro è stato fatto in 
due volte un taf risecamento : . cioè di due 
gradi infimi , e diie minuti primi nei primi 
quadrati innalzati ; e dì due gradi infimi , e 
due minuti primi nei secondi quadrati. 

Corollario.. 

Poiché essendosi da sopra ciascun lato del 
dodieagono innalzati due quadrati, ed essen- 
dosi serrato tutti i respettivi vuoti si sono 
perciò coostituìti due gradi sferici uno mag- 
giora , e Y altro minore : e conseguentemen- 
te il ventiquattragono ha due gradi sferici. 

* ' : • 1 ■ < i , -, r ‘I - * . i 

Teorema viii. 

Se sopra due contigui letti del ventiquat- 
tragono sono stati innalzati due quadra- 
ti j si dimostra in primo luogo ; che lo 
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spaiò) vuoto da un' estremò all* altro dei 
quadrati è di due gradi minori ; e se 
poi da sopra questi quadrati sono stato 
innalzati altri sei quadrati , cioè tre so- 
pra. un quadrato , e tre sopra V altro 
quadrato : e se finalmente da un' estre- 
mo all * altro degli ultimi quadrati è sta- 
to serrato il vuoto con essere stata tira- 
ta una retta , questa retta ha formalo il 
grado maggiore. 

Poiché pel corollario primo del teorema 
sesto si è dimostrato che gli angoli ottusi del 
ventiquattragono hanno un grado minore di 
altezza ; così parimente i lati che costituisco- 
no ciasctiu angolo del ventiquattragono si so- 
no ribassati di un grado minore : e eoose- 
guentemeofe i quadrati innalzali sopra questi 
iati si sono parimente ribassati di un grado 
minore : ed essendo di un grado minore si è ri- 
bassato un quadrato , e di un grado si è ribas- 
sato 1* altro quadrato : così dunque n’ è risul- 
tato , che il vuoto lasciato in mezzo a loro 
da un* estremo all’ altro è di due gradi minori. 

In secondo luogo si dimostra , che la ret- 
ta tirata da un'estremo all’altro degli ultimi 
quadrati forma il grado maggiore. 

Poiché a quel modo che si sono ribassati 
i quadrati , che abbiamo dimostrati a quel- 
P istesso modo si ribassano i quadrati soprap- 
posti a questi , ossia che ciascun quadrato si 
ribassa di un grado minore ; ed essendo che 
i primi , éd i secondi quadrati ascendono ad 
otto ; così otto gradi minori formano un gra- 
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do maggiore. Ma come di quanto è sfato il 
totale ribassamento di lutti i quadrati , di al- 
trettanto è risultato lo spazio vuoto da un* 
estremo all’altro degli ultimi quadrati; cjosì 
questo spazio sarà parimente di un grado 
maggiore : mentre a misura che si sono io* 
«alzati i quadrati gli uni sopra gli altri fino 
a che si è giunto agli ultimi quadrati , dove 
è stata tirata la retta , a quell* istessa propor- 
zione si è gradatamente allargato il vuoto : e 
conseguentemente la retta tirala negli estremi « 
degli ultimi quadrali è composta di un gra- 
do maggiore. 

Ed essendo che nel teorema fentisei del 
terzo libro abbiamo dimostrato , che per aver- 
si la base del triangolo isoscele del quaran- 
tollo-agono , eguale ad un lato del quadrato,, 
ossia ad un grado maggiore, si sono fatto i 
risecamenli di una quarta parte di ottava , e 
di una quarta parte di una sessantaquattresi- 
ma , che importano due gradi infimi , e due 
minuti primi; onde fatti tali risecamenli avremo 
la base del triangolo isoscele del quarantòtto- 

agono eguale ad un grado maggiore. 

— • 

Corollario*. 

■i**# * • * • . • .* •• . ' t 

Poiché essendosi da sopra ciascun lato Jet 
ventiquatlroagono innalzati quattro quadrati ; 
ed essendosi serrato tutti i vuoti , che divi- 
dono un grado sfèrico dall*.allro ; si sono- 
perciò costituiti quattro gradi ; sferici , uno 
maggiore , che ha tutti i lati eguali , e tre 
minori , che hanuo i lati ineguali : e conse- 
guentemente il qnarantotlo-agono è composte 
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dr quattro gradi sferici uno maggiore , e 
tre minori. , .. . 

Teorema ix. 

Se da sopra due contigui lati del quaran- 
/ totto-agono sono stato innalzati due qua- 
drati si dimostra in primo luogo , che lo 
spazio vuoto da un * estremo alV altro dei 

* quadrati è di un grado minore : e se poi 
da sopra questi quadrati sono stato innal- 

* zali altri quattordeci quadrati , cioè sette 

* sopra un quadrato , e sette sopra V altro 
quadrato : e se finalmente da un* estremo 
all'altro degli ultimi quadrati è stato ser- 
rato il vuoto con esser stata tirata una 
retta , si dimostra in secondo luogo che 
questa retta forma il grado maggiore. 

Poiché pel corollario secondo del sesto teo- 
rema si è dimostrato , che gli angoli ottusi 
del quarantotto-agono hanno quattro gradi in- 
fimi di altezza : così parimente i lati che co- 
stituiscono ciascun angolo del quarantotto-ago- 
no si sono ribassati di quattro gradi infimi : e 
conseguentemente i quadrati innalzati sopra 
questi Iati si sono parimente ribassati di quat- 
tro infimi gradi : ed essendo che di quattro 
gradi infimi si è ribassato up. quadrato , di 
quattro gradi infimi si è ribassato I* altra 
quadrato : così dunque n’ è risultalo che il 
vuoto lasciato in mezzo a loro da un’estremo 
all’ altro è di un grado minore. 

In secondo luogo si dimostra , che la ret- 
ta tirata da .un’estremo all’ altro degli ultimi 
quadrati forma il grardo maggiore. _ 
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Poiché a quel modo che si sono ribussati 
i quadrati che abbiamo dimostrato , in qaeb 
P istessa manierà si ribassano tutti i quadrati 
soprapposti a questi , ossia che ciascua qua- 
drato si è ribassato di quattro gradi infimi ; 
ed essendo , che i primi, ed i secondi q^»- 
drati ascendono a sedici ; ed il ribassamenio 
di due quadrati formando il grado miuore r 
eh* è composto di otto gradi infimi per la 
definizione quinta : così sedici quadrati for- 
mano il grado maggiore, che per la defini- 
zione quarta è composto di otto gradi minori. 

Ma di quanto è stato il totale ribassamene 
to di altrettanto è risultato lo spazio vuoto 
da un’ estremo alf altro degli ultimi quadra- 
ti : così questo spazio sarà parimente di un 
grado maggiore : mentre a misura che si sono 
innalzati i quadrati gli uni sopra gli altri fi- 
no a che si è giunto agli ultimi quadrati , 
dove è stata tirata la retta a quell’ istessa 
proporzione si è gradatamente allargato il vuo- 
to e conseguentemente la retta tirata negli 
estremi degli ultimi quadrati è composta di • 
uh grado maggiore. * 

Ed essendo che nel teorema ventotto del 
terzo libro abbiamo dimostrato che per avere 
la base del triangolo isoscele del novantasei 
agono , eguale ad un lato del quadrato , o 
sia ad un grado maggiore si sono fatto i ri- 
secamenti di una sessantaquatlresima , e di 
un' ottava di una sessantaquattresima, che 
- equivale ad un grado infimo, ed un minuto 
primo: sicché in questa dimostrazione fatti 
tali risecamenti avremo la base del triangola 
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isoscele identicamente eguale ad un grado 
maggiore. 

Co ROLLAR IO. 

Poiché essendosi sopra ciascun lato del qua- 
rantotto- agono innalzati otto quadrati : ed es- 
sendosi stato serrato tutti i vuoti , che divi- 
dono un grado sferico dall' altro ; si sono 
perciò costituiti otto gradi sferici , uno mag- 
giore che ha tutti i lati eguali , e sette mi. 
nori , che hanno i lati ineguali : conseguen- 
temente il novantasei-agono è composto di otto 
gradi sferici uno maggiore., e sette minori. 

Teorema x. 

Se sopra due lati contigui del novantasei- 
agono sono stato innalzati due quadrati : 
ne risulta in primo luogo , che lo spazio 
vuoto da un * estremo all * altro dei qua- 
drati è di quattro gradi infimi : e se poi 
da sopra questi due quadrati sono stato 
. innalzati altri trenta quadrati , cioè quin- 
dici sopra un quadrato , e quindici só- 
pra V altro : e se finalmente da un* estre- 
mo all' altro degli ultimi quadrati è sta- 
to da una retta serrato il vuoto \ ne ri- 
sulta in secondo luogo y che questa ret- 
ta forma il grado maggiore. 

Poiché pel corollario terzo del teorema se- 
sto si è dimostrato , che gli angoli ottusi del 
novantasei-agono hanno due gradi infimi di al- 
tezza : così parimente i lati che costituiscono 
ciascun angolo del novantasei-agono si sono 
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ribassati di due gradi infimi : e conseguènte* 
mente i quadrati innalzati sopra questi lati si 
sono parimente ribassati di due gradi infimi: ed 
essendo che di due gradi infimi si è ribassato un 
quadrato , e di due gradi infimi si è ribassato 
Paltro quadrato ; così n’ è risultato, che il vuoto 
lasciato in mezzo a loro da un’estremo all’ al- 
tro dei quadrati è di quattro gradi infimi. 

In secondo luogo si dimostra che la retta 
tirata da un estremo all’ altro degli ultimi 
quadrati forma il grado maggiore. 

Poiché a quel modo che si sono ribassati 
i quadrati , che abbiamo dimostrati , in quel- 
1’. istesso modo si ribassano tutti i quadrati 
soprapposti a questi , ossia che ciascun qua- 
drato si è ribassato di due gradi infimi : ed 
essendo che per la formazione del grado mi- 
nore ci vogliono altri quattro gradi infimi , 
ed in conseguenza ci vogliono altri due qua- 
drati : perciò ogni quattro quadrati formano 
un grado minore. Ma atteso che il ri bassa- 
mento di quattro quadrati hanno costituito 
un grado minore ; così per la formazione di 
otto gradi minori , che formano per la defi- 
nizione quinta un grado maggiore , ci deb- 
bono essere trentadue quadrati ; perchè quat- 
tro otto ascendono, a trentadue. Ed essendo 
che sopra due lati del novantasei-agono sono 
stato innalzati trentadue quadrati , n’ è avve- 
nuto che la retta tirata da up’ estremo all’al- 
tro degli ultimi quadrati ha formato il gra- 
do maggiore. 

Ed essendo che pel teorema trenta del ter- 
zo libro abbiamo dimostrato che per avere 
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la base del triangolo isoscele del cento no- 
vantadue-agouo , eguale ad un lato del qua- 
drato , o sia ad un grado maggiore si sono 
fatto i risecamenti di una metà di una ses- 
santaquattresima , e di qna metà d’ ottava di 
una sessantaquattresima , che equivale a quat- 
tro minuti primi , ed a quattro miuuti se- 
condi : sicché fatto tale risecamento , avremo 
in questa dimostrazioue la base del triangolo 
isoscele identicamente eguale ad un grado 
maggiore. 

Corollario. 

• • .. * 

Ed essendosi sopra ciascun lato del novan- 
tasei-agono innalzati sedici quadrati ; ed essen- 
dosi serrato tutti i vuoti , che dividono un 
grado sferico dall* altro , si sono perciò co- 
stituiti sedici gradi sferici , uuo maggiore che 
ha tutti i lati eguali , e quindici minori che 
hanno i lati ineguali : conseguentemente il 
cento novantadue-a^ono vien formato di sedi- 

• O 

ci gradi sferici , uno maggiore , e quindici 
minori. 

Teorema xi. 

Se attorno i esagono , non che attorno il 
dodicagono è stato descritto il cerchio : 
ne risulta che le porzioni di cerchio che 
sono sopra i lati del dodicagono si sono 
avvicinate del doppio relativamente a quel- 
le che sono sopra i lati deli esagono* 

'Sia descritta la figura fino al cento novan- 
tadue-agono. ’ " “ ' \ 

Poiché F esagono ha sei lati , e sei angoli. Il 
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cenlo novantadue-agono ha cento novantadue 
lati , e cento novautadue angoli ; in modo che 
qualora il cento novantadueagono vien diviso in 
sei parti eguali , o sia in quanti lati è composto 
l'esagono , n’ avviene che ciascun lato dell'esa- 
gono abbraccia trentadue lati , e trentuno an- 
goli (i): qualora poi vien diviso in dodici 
eguali parti , ossia in quanti lati e composto 
il dodicagono, n'avviene che ciascun lato del 
dodicagono abbraccia sedici Iati , e quindici 
angoli : per cui la porzione del cerchio ch'e 
sopra ciascun lato del dodicagono stà della 
metà più vicina a ciascun lato istesso relati- 
vamente alle porzioui di cerchio , che sono 
sopra a ciascun lato dell’ esagono : perchè il 
dodicagono avendo il doppip dei lati , ed il 
doppio degli angoli in rapporto all’ esagono : 
così gli angoli del dodicagono allargandosi di 
più , sì ribassano del doppio : e conseguen- 
temente 1’ intera porzione di cerchio eh' è 
descritta sopra ciascun lato del dodicagono si 
ribassa del doppio relativamente a ciascuna por- 
zione di cerchio eh’ è descritta sopra ciascun la- 
to dell’ esagono. 

Di vantaggio gli angoli ottusi dell’ esagono 
hanno il doppio di altezza relativamente a 

\ ♦ ■ v , /H» * sa- 

(i) Qualora il cento novantadue-agono 
vien diviso nella metà degli angoli , alloi'a 
ciascun lato dell ' esagono abbraccia tren- 
tadue lati , e trentuno angolo ; qualora poi 
vien diviso nella metà dei lati allora cia- 
scun lato dell ’ esagono abbraccia trentadue 
lati , e trentuno angolo , ed i due lati di' 
visi per metà eguagliano ad un solo • 
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queIJi del dodicagono ; perchè abbiamo pel 
teorema sesto , che quelli hanno qnattro gra- 
di di altezza , e questi ne hanoo due : e così 
gii angoli del dodecagono si ribassano al con- 
trario del doppio relativamente a quelli del- 
F esagono : e cooseguentemeqte ancora le por- 
zioni di cerchio che sono sopra i iati del do- 
dicagono si ribassano , ossia si avvicinano del 
doppio relativamente a quelle , che sono so- 
pra i liti dell* esagono. , 

Dunque se attorno l'esagono , non ebe ee. 

’ Teorema xn. ' ' 

Se attorno il cento novantadue-agono è sta- 
ta descritto il cerchio : ne risulta che il 
cento novantadue-agono forma la circutn - 
ferenza del cerchio. 

Sia nel cerchio descritto l’esagono, il ,do- 
dicagono , il ventiquatlragono , il quarantot- 
to-agona, ed il novantasei-agono. 

Poiché abbiamo dimostrato nel teorema an- 
tecedente , che le porzioni di cerchio , che 
sono sopra i lati dei dodicagono si avvicina- 
no del doppio relativamente a quelle r che 
sono sopra i lati dell’ esagono. Le porzioni 
di cerchio , che sono sopra i lati del venti- 
quattragono si avvicinano del doppio di quel- 
le che sono sopra i lati del dodigano : pe«r 
che ciascun lato del ventiquattragono abbrac- 
cia otto lati , e sette angoli del cento novaq- 
tadue-agono ; il dodicagono poi abbracci! se- 
dici lati, e quindici angoli : conseguetìtemen- _ 
te per le istesse ragioni, che abbiamo dette 
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nel teorema antecedente , n’ avviene ■* che le 
porzioni di cerchio, che sono sopra i lati del 
ventiquattragono si avvicinano del doppio re- 
lativamente a quelle , che sono sopra ai lati 
del dodecagono. 

Le porzioni di cerchio , che sono sopra i 
lati del quarantotto ±= agono si avvicinano 
del doppio di quelle", che sono sopra i lati 
del ventiquattragono : perchè ciascun lato del 
quarantotto r= agono abbraccia quattro lati , e 
tre angoli del cento nóvantadde ==* àgòno ; Ab- 
biamo detto , che il yentiquattragono abbrac- 
cia otto lati , e sette angoli ; conseguentemen- 
te per l*is!esse ragioni -del teorema antece- 
dente , le porzioni di cerchio che sono sopra 
i lati del quarantotto = agono si avvicinano 
del doppio relativamente a quelle , che sono 
sopra i lati del ventiquattragono. 

Le porzioni di cerchio , che sono sópra i 
lati del novantasei ss agono si aVvicìuano del 
doppio di quelle , che sono sopra*! lati del 
quarantòtto — agono : perchè ciascun lato del 
novantasei =s agono abbraccia due lati, ed un 
angolo del cento novantadue =s agono : abbia- 
mo detto , che ciascun lato del quarantotto 
— agono abbraccia quattro lati , e tre ango- 
li : conseguentemente per le ragioni istesse , 
le porzioni di Cerchio che sono sopra i lati 
del novantasei ss agono s^avvicinano del dop- 
pio di quelle , che sono sopra i lati del qua- 
rantotto ss agono. • ‘ -* 

Ciascun lato del cento uovantackie ss ago- 
no. abbraccia ciascuni porzione della periferia 
del cerchio i per cui questi lati restano, per- 
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lettamente medesimati colle rispettive porzio- 
ni del cerchio ; perchè le porzioni del cerchio 
si sono sempre via più avvicinate a misura. 
che dopo l’esagono si sono innalzali gli uni 
dopo gli altri i gradi sferici : conseguente* 
mente per assoluta necessità ha dovuto termi- 
nare 1* avvicinamento , e medesiraarsi le por- 
zioni del cerchio coi lati del cento novanta- 
due & agouo : e conseguentemente la rotondi- 
tà della periferia del cerchio vien formata , 
e perfezionata da cento novantadue angoli ot- 
tusi ; e che il cento novantadue s agono for- 
ma la circumferenza del cerchio. 

Se attorno ec. t ' 

Teorema, xiii. * 

. « 
Ciascun angolo ottuso nella periferia del * 
cerchio ha un grado infimo di altezza , 
e questi angoli formano la rotondità . 

t 

Poiché essendosi dimostrato nel teorema an- 
tacedente , che nel cento novantadue — agono 
resta perfezionata la periferia del cerchio , e 
che il cento novantadue =s agono è quello , 
che forma la sua circumferenza. Ed essendo- 
si dimostrato nel corollario quarto del teore- 
ma sesto , che gli angoli ottusi del cento no- 
vantadue =: agono hanno di altezza un grado 
infimo: così dunque gli angoli otlusi nella pe- 
riferia del cerchio hanno un grado infimo di 
altezza ; e conseguentemente ancora da que- 
sti angoli vien formata la perfetta rotondità, 
come meglio appresso si dirà. 

Ciascun angolo ottuso nella periferia ec, 

- o** A . v 
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Nella periferia sono i gradi del cerchio in 
perfetta linea obbliqua , non già curva : 
ma V eguaglianza de' lati , e V eguale 
altezza degli angoli ottusi formano di esso 
la perfetta rotondità. 

Poiché sia un cerchio così piccolo , che 
sia composto di gradi fisicamente indivisibi- 
li , (i) n’ avviene che ciascun grado per ra- 
gione della sua istessa natura sarà in una so- 
ia linea retta , perchè se fosse in linea curva 
sarebbe composta di parti fisicamente divisi- 
bili , ed il grado non sarebbe indivisibile , 
ma divisibile ; perchè formerebbe almeno due 
linee , onde risultare la curvità , e conseguen- 
temente divisibili : ma noi abbiamo detto che 
questo" cerchio è composto di gradi indivisi- 
bili ; così n* avviene , che i gradi per assò- 
luta necessità devono essere in una sola linea 
retta : e conseguentemente questo cerchio è 
composto di gradi che sono perfettamente in 
linea retta , che poi per la formazione degli 
angoli ottusi vien situata iu linea obbliqua. 
£ se appresso a questo cerchio se ne forma 
un* altro un poco più grande in modo che 
ciascun grado si possa dividere in due parti, 
e che ciascuna parte resta indivisibile , n* av- 
viene che questo grado sarà parimente in li- 
nea obbliqua : perchè in questo cerchio non 

(i) Metafisicamente poi ogni minutissi- 
ma , ed indivisibile parte è divisibile ah 
l’ infinito. 
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SÌ h fatto altro , che ingrandire il grado , ed 
ha dovuto per sua intrinseca legge conservare 
1’ istessa natura' del grado del primo cerchio : 
e conseguentemente questo secondo cerchio è 
parimente composto di gradi , che sono per- 
fettamente in linea obbliqua. E se finalmente 
appresso a questo secondo, 1* uno dopo 1 al- 
tro se ne descrivono altri cento mila , e piu 
in modo che 1’ ultimo cerchio possa formare 
un grado di cinque , o sei .palmi , sempre 
questo grado sarà in perfetta linea obbliqua 
per conservare la legge della sua natura. 

Abbiamo dimostrato poi nel corollario del 
teorema decimo , che il grado sfèrico mag- 
giore del cento novanladue-agono , e propria- 
mente quel grado , che forma la periferia di 
questa figura ha tutti, i iati eguali , e questi 
lati fanno le veci di grado. Abbiamo dimo- 
strato parimente nel corollario quatto del teo- 
rema sesto , che gli angoli ottusi del cento 
novantadue-agono hanno un grado-infimo di al- 
tezza. Abbiamo finalmente dimostrato nel teo- 
rema antecedente che in questa figura si forma 
la perfetta rotondità del cerchio : così avendo 
qui sopra dimostrato , che i gradi non possono 
essere affatto in linea curva : ed essendo che la 
curvità è quella che determina la figura del cer- 
chio : n’avviene dunque che i gradi eguali, e gli 
angoli ottusi parimente eguali hanno formato 
.una tal curvità , ossia rotondità del cerchio» 
Nella periferia ec. 

Teoremi xv. 

Non solo è incontrastabile che nel sento no* 
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vani adite- agono resta perfezionata V idett * 
\ iica misura del cerchio , e che la sua peri- 
feria resta parimente divisa in cento no- 
vanta due gradi maggiori : ma bensì nella 
’ * lunghezza di ciascun grado vi è la perfetta 
linea obbliqua , e che tutti i principi che 
costituiscono questo sistema sono veri , e 
genuini. 

Ancorché con tra ogni ragione , o Signori , 
e per puro capriccio , e spirito di contradizione 
si volessero ributtare le incontrastabili dimostra- 
zioni contenute in quest'opuscolo : non si potrà 
però negare affatto quel che si è dimostrato nel 
terzo , e quarto libro relativamente all' identica 
misura dell' aia del cerchio. 

Imperciocché essendo che dal teorèma XXJII 
del terzo libro si rileva, che l'aia del cerchio 
circoscritta dalla periferia del cento novantadue- 
agono è di tremila quarantacinque quadrati sei 
ottave , e sèi sessantaquattresime ; e che se poi 
.pèr interi , e senza affatto mancanze nell* aia i- 
stessa si calcolano i quadrati, ed i triangoli pari- 
mente ridotti a quadrati, ascendono a tremila set- 
tantadue ; da questa somma dedottone i quadrati 
nascenti dal cennato teorema , restano di avanzo 
▼entisei quadrati, un’ ottava, e due sessanta- 
quattresime. Ed essendosi poi nel libro quarto 
cantinato colla più stretta, ed esatta proporzione; 
con tanti teoremi , e con evidenza di ragione , i 
ventisei quadrati di avanzo con un'ottava, e due 
sessantaquattresime si sono formati dalle man- 
canze , le quali vengono prodotte nell' aia del 
cerchio per effetto di risecamenti , che hanno 
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sofferto i quadrati , ed i triangoli isosceli ; non 
» che per effètto dei ribassaraeuti , e delle jmede- 
situazioni angolari dei triangoli equilateri y ed 
isosceli insieme I così un tale avaozo nella rac- 
colta delle mancanze essendp risultato dell’istes- 
so numero, eh’ è risultato in tutti i quadrati , ed 
in tutù i triangoli considerati seDza mancanza, 
n’ avviene che l’identica misura del cerchio di- 
tremila quarantacinque quadrati , sei ottave , e 
sei sessantaquattresime , resta perfezionata nel 
cento novautadue-agono (i). 

Di vantaggio si dimostra, che la periferia del 
cerchio vitn esattamente divisa in cento novan- 
tadue gradi, e che nella lunghezza di un grado 
meggiore vi è la perfetta linea obbliqua. Poiché 
se dopo il cento novantadue-agono si vogliono 
aggiungere altri gradi sferici , e dopo poi si vo- 
gliono raccogliere le mancanze , 1’ operazione 
affatto svanisce ; e l’istesso avviene se ci fermia- 

(i) Ma per miglior chiarezza osservate , o 
Signori , che i quadrati , ed i triangoli equi- 
lateri , ed isosceli ridotti parimente a quadra- 
ti , che sono nell* aia del cerchio , considera- 
ti come interi , e senza affatto mancanze a- 
• scendono a tremila settantadue. Le mancan- 
ze raccolte nel libro quarto ascendono a ven- 
tisei quadrati , un'ottava, e due sessantaquat- 
tresime: sicché dai quadrati considerati come 
interi si tolgono le mancanze , e restano tre- 
mila quarantacinque quadrati sei ottave t esei 
sessantaquattresime ; di tanto in somma di 
quanto ha dato la dimostrazione del teore- 
ma xliii. del terzo libro . 
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tno nel novatitasei-agono: e con aggiungere 
i°p° il cento novaotadue-agono quanti gradi 
sferici si vogliono non si ottiene altro , che in- 
grandire il grado deIÌar$>eriferia, n'avviene dun- 
ue , che una tal pe riferii resta divisa in cento 
ovantadue gradi maggiori , e per essere stata 
Costituita dai gradi del cento novantadue-ago- 
Ho, n* avviene ancora , che nella lunghezza di 
Un grado maggiore vi è la perfetta linea obbiiqua 
come si è dimostralo con evidenza di ragione nel 
teorema antecedente. 

Queste pruove , o Signori , che ci hanno fatto 
conoscere , che l' identica misura del cerchio re- 
sta perfezionata nel cento novantadue agono , 
è chela sua periferia resta divisa in cento novari- 
tadue gradi maggiori , e che nella lunghezza di 
un grado maggiore vi è la perfetta linea obliqua, 
non sono bastanti forse a render convinto qualun- 
que ostinato scettico , che tutti i prineipj , che 
costituiscono questo sistema sono veri, e genui- 
ni? perchè cì conducono al fine ? 

Atteso ciò dunque non solo è incontrastabile, 

0 Signori, che nel cento novantadue-agono resta 
perfezionata l’identica njisura del cerchio , e che 
nella sua periferia resta parimente diviso in cen- 
to novantadue gradi maggiori : ma bensì nella 
Iungheeza di ciascun grado vi è la perfetta li- 
nea obbiiqua ; e che tutti i principii , che costi- 
tuiscono questo sistema sono veri, e genuini (i). 

■ * 

(i) Gli cingoli , che sono nella base del 
grado maggiore del cento novantadue-agono 
non soffrono affatto medesimazione , ossia 
coincidenza , come dicono' i Fisici : perchè 
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Teorema xvi. 

i 1 

• », , 

Dal centro alla circu inferenza del cerchio 
non si possono tirare , che quattro raggi 
eguali. 

In quattro eguali parti sia la periferia divisa 
da due diametri , i quali per lor natura si sono 
nel centro intersecati ; e per essersi divisi in 
quattro ràggi, conseguentemente hanno formato 
quattro angoli retti. Indi nejla periferia , e pro- 
priamente caminando lungo in essa da un raggio 
nella lontananza di un grado sia tirata uua ret- 
to, onde vedere se essa può giungere al centro. 

Poiché essendosi i due raggi intersecati in mo- 
do, che nel centro hanno formato quattro angoli 
retti , è chiaro , che I* intersecazione sarà in un 
sol punto , e conseguentemente i quattro raggi 
sono tra loro eguali. Ma essendosi nella perife- 
ria, e propriamente caminando lungo in essa da 
un raggio nella lontananza di un grado , tirata 

una tal basa vien formata da tanti raggi 
stretti , e ligati insieme , e che poi vengono 
situati in linea obbliqua onde formare gli an- 
goli ottusi ; e perchè ancora sopra il cento no - 
vantadue-agono non vi è soprapposta altra 
superficie . 

Di vantaggio la dipartizione del cento no - 
vantadue-agono si può formare in qualunque 
punto della periferia del cerchio , e semprv 
nejla lunghezza di un grado vi sarà la per- 
fetta linea obbliqua . 
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una retta , (i) questa retta col raggio nella di- 
rezione centrale ha formato un'angolo acuto(a). 
Ed essendo, che per il teorema primo della se- 
conda aggiunta abbiamo dimostrato , che gli an- 
goli acuti si inedesimano nell'istessa parte an- 
golare di più , o di meno , a misura che sono 
piu , o meno acuti : così n' è avvenuto , che 
Y angolo formato dalla retta , e dal raggio è lon- 
tano dal centro : conseguentemente questa ret- 
ta , che si volea far giungere al centro è restata 
lontano da esso. 

Dunque dal centro alla circumferenza non si 
possono tirare che quattro eguali raggi. 

(i) Il grado sia maggiore , o minore ; anzi 
siano quanti gradi maggiori si vogliono , ba- 
sta sol che siano meno del numero quarantot- 
to , sempre avviene che volendosi da suoi e- 
slremi tirare le due rette , queste non giungo’ 
no al centro : mentre le dimostrazioni ci fan- 
no conoscere , che l 1 angolo retto è di quaran * 
totto gradi maggiori. 

(a) Ancorché l' angolo sia un piccolissimo 
minuto di quarantotto gradi maggiori , sarà 
sempre angolo acuto. 



Dalla. Tipografia di Paci. 
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Ecc. Reverendiss.-Ho eseguito i co- 
mandi di V. E. Reverendissima. Ho 

p « »* 

letta la seconda aggiunta delle nuove 
dimostrazioni Matematiche del Sacer- 
dote D. Francesco Oliva , e le rendo 
il Manoscritto. Quest* opera non con- 
tiene còsa che offende i diritti della 
Religione e della Sovranità. Ella an- 
zi mostra, la lodevole intenzione colla „ 
quale 1' autore dimostra con indicibile 
chiarezza la più ardua difficoltà della 
Scienza intenzione d* incoraggiamen- 
to e di stimolo alla Gioventù studio» 
sa« Le bacio le mani. 

* \ 

sa. Maggio i838. 



Di V. E. Reverendissima. 



De v. ed Obblìg. servitore 
Finn, Antonio Carafà deh.* Oratorio. 
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Presidenza delia Regia, Univfrstt a’Degli 
„ Studi e della Giunta di Pubblica Istru- 

, * * ^t* 

Z10NE. . 

• • i ■ \ * • - . • t » - * 

il— 

t * ‘ . ... ». * 

I * * « 

» I 

Napoli ai. Maggio i838. 

ista la domanda del Sac. D. Fran- 
cesco Oliva , con la quale chiede di 
stampare la seconda aggiunta dell'ope- 
ra intitolata nuovè dimostrazioni Ma» 
tematiche. * 

Visto il favorevole rapporto del Re- 
gio Revisore P. D. Antonio Carafa. 

Si permette che i’ indicata aggiunta 
si stampi , però non si pubblichi sen- 
za un secondo permesso, che non si 
darà se prima lo stesso Reg io Reviso- 
re non avrà attestato di avere ricono- 
sciuto nel confronto uniforme la im- 
pressione all* originale approvato. 

Il Presidente 

GIUSEPPE M. Arcivescovo di Seleucia. 

Il Segret. Generale , e Membro della Giunta 
Gaspare Selvaggi. 
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